
Comune di Marsala

Aula Commissioni
In data martedì 15 ottobre 2024, alle ore 09:20 si è tenuta, presso la sala Aula Commissioni dell'ente Comune di Marsala, la riunione "Quarta Commissione ‐ Seduta del 15‐10‐
2024 ‐ ore 9" dell'organo Quarta Commissione ‐ Attività Produttive e Sviluppo Economico ‐ Industria ‐ Pesca ‐Agricoltura ‐ Artigianato ‐ Suap..
Presiede la seduta Consigliere ORLANDO Leonardo.
Viene rilevata dal sistema la presenza dei seguenti componenti:

Nome Cognome Ruolo Presente Assente Delegante

Elia Francesca MARTINICO Consigliere ✓

Gaspare DI GIROLAMO Consigliere ✓

Vito MILAZZO Consigliere ✓

Eleonora MILAZZO Vice Presidente del Consiglio Comunale ✓

Leonardo ORLANDO Consigliere ✓

Pietro GIACALONE Consigliere ✓

Pellegrino FERRANTELLI Consigliere ✓

Felice Massimo FERNANDEZ Consigliere ✓

Bartolomeo Walter ALAGNA Consigliere ✓

Nicola FICI Consigliere ✓ ✓

Giuseppe CARNESE Consigliere ✓

Alle ore 09:20, si unisce alla seduta Amministrativo Commissione Segretario.

Interviene quindi Consigliere Leonardo ORLANDO:

"Buongiorno.

Oggi 15 ottobre, martedì 15 ottobre 2024.

Questa è la quarta commissione attività produttiva e sviluppo economico indossa pesca, agricoltura, artigianato e SUAP.

Chiedo il segretario"

Sul punto, prende la parola Amministrativo Commissione Segretario che dichiara:

"dottor Giancarlo Marino di procedere con l'appello dei presenti in seduta.

Grazie.

Grazie Presidente.

Verifichiamo la sussistenza del numero legale.

Orlando Leonardo, presente.

Di Girolamo Gaspare, assente.

Alagna Walter, assente.

Fernandez Massimo, assente.

Ferrantelli Pellegrino, presente.

Fici Nicola è assente, ma ha delegato il consigliere Rodrigo Ezmario che è presente.

Giacalone Pietro, presente.

Carnese Giuseppe, presente.

Milazzo Eleonora assente, Milazzo Vito assente, Martinico Elia presente.

Risultano presenti 6 consiglieri su 11, raggiunto il numero"

Sul punto, prende la parola Consigliere Leonardo ORLANDO che dichiara:

"legale la seduta è valida.

Grazie segretario.
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Qui abbiamo noi il verbale numero 51 del 10.10.2024.

Erano presenti i consiglieri Orlando Di Girola Malagna, Carnese Fernandez, Ferrantelli, Fici, Nicola.

era assente il collega Giacalone, era presente la collega Martinico, era assente il collega Milazzo ed era presente la collega Eleonora Milazzo ed era presente il collega Vito Milazzo,
scusate, era presente Cavasino delegato da Milazzo.

E il verbale numero 51 se lo diamo per approvato all'unanimità dei presenti Sì, allora chiede il collega Ferrantelli di leggere un attimo il verbale.

Nel frattempo comunico che alle ore 9.23 entra in aula il"

Alle ore 09:23, si unisce alla seduta Consigliere Gaspare DI GIROLAMO.

Interviene Consigliere Leonardo ORLANDO:

"Vicepresidente della Commissione, Gaspare Di Girolamo.

Prego Pino.

Lasciamo fuori microfono per adesso perché il collega Ferrantelli sta approfondendo il verbale su una parte che avevamo discusso la scorsa volta in presenza del Presidente del
Consiglio Comunale Sturiano, alle ore 9.24, è presente il collega Vito Milazzo che è andato a prendere la scheda."

A questo punto, interviene Consigliere Pietro GIACALONE:

"Considerata la mia assenza nella seduta precedente, visto che le sedute della Commissione sono state create per il problema dell'agricoltura e la viticoltura.

Se può fare un riassunto di quello che è accaduto nella seduta precedente, visto il consigliato che mi pare ha anticipato che era"

Alle ore 09:26, si unisce alla seduta Consigliere Vito MILAZZO.

Interviene Consigliere Leonardo ORLANDO:

"intervenuto il Presidente Storia.

Perfetto, grazie.

è stato chiesto fortemente da alcuni colleghi la presenza del Presidente Suriano, tanto che abbiamo bloccato la Commissione per circa dieci minuti in attesa, sapevamo che il
Presidente si trovava all'interno del Palazzo, era impegnato, l'abbiamo atteso ed è stato chiesto dal collega Valtarragna nello specifico un interessamento da parte del Presidente
Suriano affinché si raggiunga questa Commissione, si riesca a fare un documento unico tra quello che è stato fatto dalle sigle sindacali, tra quello che è stato fatto
dall'amministrazione insieme al comune di Mazzara e Petrosino è raggiungere per il tramite del presidente o l'assessore all'agricoltura o il direttore del dipartimento dell'agricoltura
in presenza mia come Presidente della Commissione, dei componenti che vogliono venire, del Presidente Sturiano e dei rappresentanti delle varie sigle sindacali per rappresentare i tre
punti, i tre quattro punti che diciamo che loro si sono ormai hanno preso come obiettivo e noi dovremmo prendere e supportare queste sigle sindacali, uno su tutti il Commissario Alle
Dighe, l'altro il contributo per quanto riguarda la pera rospera capire le somme che erano destinate per l'agricoltura che fine hanno fatto perciò i famosi 25 milioni di cui parlavano le
varie sighe sindacali e l'altro punto sinceramente per adesso non me lo ricordo qual era qual era Caspara? L'aumento...

le diche le diche, il commissario per le diche l'abbiamo detto sì Giancarlo se mi apri gentilmente"

Sul punto, prende la parola Consigliere Pietro GIACALONE che dichiara:

"anche il microfono di Piergiorgio parliamo direttamente così a due gemelli ok vai aperto sei volevo capire una cosa questo incontro dovrà effettuarsi dovrà avvenire prima del
Consiglio Comune all'Aperto Questo è quello che hanno chiesto, io sinceramente l'hanno chiesto anche alcuni colleghi qui per rispetto dei ruoli istituzionali, per un garbo istituzionale,
prima fare un passaggio nella sede dell'assessorato regionale all'agricoltura e poi dopodiché invitare la deputazione perché di fatto come ha detto Walter Alagna è importante cercare
di capire, captare più informazioni possibili e immaginabili dopodiché arrivare alla seduta di Consiglio Comune all'Aperto con informazioni precise anche dagli enti per i posti perché
capiamo che Walter chiedeva incontri anche bilaterali con regione, stato, ma una commissione consigliare se mi permettete.

Già noi stiamo affrontando il problema e siamo andati alla ribalta anche di alcune delle state giornalistiche su base regionale ma il problema dell'agricoltura e della siccità ne stanno
parlando su base nazionale.

Dico noi come commissione l'abbiamo ribadito più volte possiamo fare ben poco che intanto sollevare il problema, argomentarlo per quanto è possibile farlo e comunque dare un
supporto per quanto riguarda la politica locale perché poi lo sappiamo tutti che Marsala rispetto ad altri comuni ha un territorio più evitato e una azione che dobbiamo rappresentare
come comune più popoloso rispetto alla provincia di Trapani.

Perciò da qui dovrebbero partire tutta una serie di iniziative e abbiamo avuto modo insieme al Presidente del Consiglio di non solo stabilire la giornata per il Consiglio Comunale
Aperto ma mettere un punto all'ordine del giorno sull'argomento, trattarlo in Consiglio Comunale e far sì che gli altri consigli comunali della provincia inseriscano anche loro un
punto all'ordine del giorno per tartare l'argomento.

Questa è una cosa che poi andrebbe a curare il Presidente del Consiglio Comunale confrontandosi con gli altri Presidenti.

Ma per quanto riguarda il Comune Capofila, l'iniziativa partirebbe dal Comune di Marsala.

E la deputazione regionale? La sentiremo durante la seduta del Consiglio Comunale Aperto.

Io su determinate cose sinceramente volevo dare un altro indirizzo.

confrontandomi anche con voi perché capite che quando è venuto Sturiano domande, c'era la presenza di Sturiano, domande, lui parlava, eravamo fuori microfono, determinate cose
venivano, altre no, dovremmo dare noi dei paletti e degli obiettivi da raggiungere, step by step.

No, l'unica cosa che non mi convince che rimodulerei è la preoccupazione di Walter Alagna del Presidente Sturiano che durante una seduta di consiglio comunale aperto si parla di
tutto, parlano tutti.

Si parla di tutto, parlano tutte e non si raggiunge l'obiettivo.

Ma infatti io prima del Consiglio Comunale Aperto, comunque concordo sul Consiglio Comunale Aperto, sul tema, c'era stata anche una proposta da parte, non mi ricordo, di un
rappresentante delle sindacali, di fare un incontro con la deputazione regionale e i presidenti del Consiglio Comunale o i sindaci anche all'interno della Commissione o esterna alla
Commissione, perché secondo me prima di andare a parlare con l'assessorato, noi, Commissione, Presidente del Consiglio, il deputato locale secondo me lo dobbiamo in un certo

Pag.2/8



qual modo coinvolgere negli incontri.

All'ora 9.33 entra in aula il collega Massimo Fernandez.

Aspetta Caspare a microfono, aspetta un attimo.

Caspare ha chiesto di intervenire.

Sì mi chiedevo se prima potessi fare un massaggio con la deputazione locale.

Condivido in pieno.

Siamo"

Alle ore 09:34, si unisce alla seduta Consigliere Felice Massimo FERNANDEZ.

Sul punto, prende la parola Consigliere Leonardo ORLANDO che dichiara:

"stati stoppati dicendo che Ora lo dice il collega Caspari di Gerolamo.

Allora, a che sto intervenire? In ordine"

A questo punto, interviene Consigliere Pellegrino FERRANTELLI:

"il collega Ferrandelli, Caspari di Gerolamo e Vito Milazzo.

Prego Pino.

Prima di entrare nell'esame che ho fatto del verbale, ritornando alla discussione del Consiglio comunale aperto, personalmente non sarei d'accordo perché non porta nessun esito
favorevole per l'esperienza che ho.

Del resto le associazioni di categoria le abbiamo sentite, sappiamo quello che ci hanno detto.

cosa devono dire più se non corriamo il rischio di avere una massa di agricoltore che giustamente verranno a lamentare i loro problemi senza risolvere nulla.

E' chiaro che noi questa discussione che abbiamo avuto con l'associazione di cattoria si deve spostare in un tavolo regionale se abbiamo la forza di farlo fare.

Secondo me non serve.

Entrando nel merito del verbale, l'ho voluto esaminare, perché qualche verbale ogni tanto, non so perché, viene storpiato.

Nella sostanza questo va bene, nella forma lascia a desiderare perché tutti i nomi, per esempio, degli intervenuti sono tutti storpiati.

ma no come no come no aspetta questo qua questo qua se ti dico che c'era e allora e Giorgio non c'era Di Pergioggio si parla che ha fatto alcune domande.

Il collega Figi viene chiamato Fischi.

No, no, dico, storpiano il nome.

Possono storpiare anche...

è giusto.

Dico, c'è qualche cosa che non va.

Aspetta che devo cercare la cosa di Giacalone."

Interviene Consigliere Gaspare DI GIROLAMO:

"intanto nel frattempo tu cerchi, il microfono ce l'hai chiuso poi dopo casomai lo leggo io,

ha chiesto di intervenire il collega Caspari di Gerola, mi prego Caspari andai alla facoltà.

No, volevo rispondere al collega Giacalone perché eravamo d'accordo per interloquire con la deputazione locale e nello stesso tempo regionale, però cosa può scaturire
l'interlocuzione con la deputazione? Che poi, siccome c'è l'opposizione alla maggioranza, si crea una sorta di campanellismo.

Significa che noi, l'obiettivo nostro è raggiungere quei tre punti che chiedono sia l'associazione di categoria sia noi.

Se noi andiamo a mettere insieme la deputazione locale che però, come dicevo prima, fa parte della maggioranza e fa parte dell'opposizione, secondo me crederemo solo scombiglio
su tutto ciò.

Tu che ne pensi? ne abbiamo parlato pure con il collega Fici e lui era d'accordo con questa cosa perché fondamentalmente se stiamo andando a chiedere questi tre punti che possono
essere risolutivi per quello che riguarda l'agricoltura, andare a mettere ancora...

No, assolutamente.

Io sto dicendo la mia, poi giustamente per il consiglio comunale aperto, prima andiamo a parlare con l'assessorato regionale o con il dirigente, vediamo cosa ci dice e poi facciamo il
consiglio comunale aperto, altrimenti se serve altrimenti andremo a dire no il consiglio comunale aperto dopo le risposte dell'assessorato si deve fare secondo me perché se possiamo
dare delle risposte positive ai contadini nello stesso tempo alle cantine quello che consiste il mondo vitivinicolo è giusto che si diano le risposte ma nello stesso tempo se sono delle
risposte negative eppure è giusto che loro si mettano a conoscenza di quello che ci siamo detto Quindi o in un modo o nell'altro il Consiglio Comune all'Apetto secondo me si deve
fare, perché è un settore purtroppo che è in crisi totale e quindi va anche sostenuto.

Oltretutto se parliamo di Consiglio Comune all'Apetto, se parliamo di quella della sanità, non possiamo immaginarci che non lo possiamo fare perché i cittadini si lamentano.

Quindi ogni Consiglio Comune all'Apetto ha"

Sul punto, prende la parola Consigliere Leonardo ORLANDO che dichiara:
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"i pro e i contro,

però nello stesso tempo facciamo vedere l'impegno che noi ci mettiamo.

Allora scusate un attimo, questa commissione con questo argomento viene convocata per raggiungere, l'obiettivo è quello di raggiungere il Consiglio Comunale Aperto, non ci sono
altri che possono intervenire a meno che non mi si venga detto, al contrario dell'autorizzazione che io ho avuto che la richiesta era prettamente per al divenire ad un Consiglio
Comunale Aperto ma non c'è qualcuno che mi dice che il Consiglio Comunale Aperto non lo possiamo chiedere io faccio un basso indirgio ma l'obiettivo della Commissione quando
noi abbiamo iniziato i lavori era quello di raggiungere una seduta di Consiglio Comunale Aperto.

Tutte le interlocuzioni andate a Palermo, Venute, Roma, Milano e poi dopo ci potranno essere e possono essere collaterali a quello che noi stiamo percorrendo.

perciò l'obiettivo è sempre quello e per me rimane quello.

Dopodiché più volte è stato detto anche da altri colleghi, Milazzo, Giacalone, che possiamo fare delle interlocuzioni fuori seduto di Consiglio Comunale per stabilire un percorso
diverso anche per quanto riguarda gli incontri che noi dovremmo fare con le parti sindacali."

Sul punto, prende la parola Consigliere Pellegrino FERRANTELLI che dichiara:

"Acchiesso di intervenire di nuovo Pino Ferrantelli, prego Pino nella facoltà.

Leggo quello che avevo anticipato.

Nel corso dell'età seduta sono intervenuti il consigliere Pito Milazzo, Caspare Digirono, Volterra Vagna, è scritto giusto Mario Rodriguez e per, è scritto minuscolo, Giorgio Giacalone e
Fischi, dico come vengono sorpiati, come vengono sorpiati, sì"

Sul punto, prende la parola Consigliere Leonardo ORLANDO che dichiara:

"sì, Mario Rodriguez è scritto giusto.

Scusate, è il comunicato stampa che ho letto io? che"

A questo punto, interviene Consigliere Pellegrino FERRANTELLI:

"durante l'intervento sono intervenuti e si è riportato per questo motivo.

Però voglio dire, come vengono sorpiate così, vistosamente il nome.

Qual c'è? No, no, non è la sostanza, dico"

Interviene quindi Consigliere Leonardo ORLANDO:

"c'è, va bene.

Grazie Presidente.

Grazie a te Pino."

Interviene quindi Consigliere Giuseppe CARNESE:

"Acchiesso di intervenire il collega Carnese,

prego Pino nella facoltà.

Grazie signor Presidente.

Colleghi, riguardo al Consiglio Comunale Aperto Io sinceramente non sarei tanto d'accordo perché non lo vedo utile e risolutivo.

L'obiettivo secondo me della Commissione non è arrivare al Consiglio comunale aperto ma di dare molta solidarietà e di cercare di contattare i nostri referenti politici affinché in
effetti...

No, scusami, sono due cose distinte e separate.

Sono due cose distinte e separate.

Tu non è che puoi mettere la sanità con l'agricoltura.

Sono due cose...

No, no, no, però, però, si è risolto qualche problema.

Qualche problema sulla sanità si è risolto, non è che non si è risolto.

Per quanto riguarda l'agricoltura, il massimo impegno per la solidarietà è di condattare referenti politici.

L'obiettivo, come diceva il Presidente, è comune.

Secondo me non vedo io, diciamo, se vale tanta opposizione e maggioranza, perché il fine è comune e l'obiettivo è comune.

Qua, in queste cose, come nella sanità, non esiste Non esiste l'opposizione o la maggioranza, almeno non dovrebbe esistere perché l'obiettivo è quello di dare un aiuto all'agricoltura
affinché queste persone, queste famiglie possano veramente sfamare le proprie famiglie perché siamo arrivati a questo punto.

Quindi io mi aggrego alla maggioranza, se si decide di fare così, non è che sono contro contro, mi"

Prende la parola Consigliere Leonardo ORLANDO:

"accordo, però non è la mia volontà.

Grazie."
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Sul punto, prende la parola Consigliere Elia Francesca MARTINICO che dichiara:

"Sì, grazie Presidente.

In merito a quello che ha appena detto poco fa il consigliere di Girona, ma non sono pienamente d'accordo perché secondo me qui, in questo momento, il Presidente ha organizzato
queste sedute commissione proprio per portare avanti un problema che i nostri agricoltori adesso vengono afflitti.

Il problema dove sta? Che io non sono d'accordo.

Quando lei dice consigliere dobbiamo stare attenti a opposizione o maggioranza.

Perché? Io sono d'accordo ad ascoltare la nostra deputazione regionale.

Perché noi siamo stati eletti dal popolo e dai cittadini.

Anche loro sono stati eletti dai nostri cittadini e che vengano qui a darci un segno.

Basta.

Perché noi in prima persona ci siamo messi d'impegno per portare le problematiche.

Quindi per me sono d'accordo ad ascoltarli e eventualmente a fare un consiglio comunale aperto e poi portare le nostre istanze anche al di fuori."

Interviene Consigliere Leonardo ORLANDO:

"Questa è la mia posizione.

Io ricordo a tutti che quando noi abbiamo iniziato la seduta di commissione abbiamo detto che l'autorizzazione è stata chiesta al Presidente del Consiglio Comunale per l'istituzione
di un Consiglio per la data e fissare un appuntamento di Consiglio Comunale aperto.

dando il supporto possibile e immaginabile alla Presidenza come Commissione perché ritenevo all'inizio che una Commissione consigliare non poteva avere una risonanza così forte
sul problema dell'agricoltura.

Di fatto i fatti ci hanno smentito perché i rappresentanti delle varie sichie sindacali hanno ben accolto quello che è l'intento della Commissione.

Più volte io con il Presidente del Consiglio Comunale mi sono confrontato affinché venisse fatto un Consiglio Comunale aperto Con il coordinamento della Commissione, la
Commissione non doveva fare altro che supportare l'Ufficio di Presidenza e il Presidente del Consiglio Comunale per stabilire tempi, modi, interventi e la possibilità di far parlare
anche i cittadini in maniera garbata, costruttiva Ora il problema di andare alla regione, il problema di ascoltare la deputazione, collega Milazzo io ho chiesto anche di, tu non eri
presente, qualora vi sia la possibilità con il sistema che abbiamo di poter ascoltare anche o l'ufficio o il direttore dell'agricoltura, anche il remoto, qualora ci sia la necessità, ma
qualora si ravveda la necessità, per avere spunti e informazioni.

Siccome bisogna essere pragmatici in determinate situazioni, Bisogna chiudere.

Intanto noi abbiamo questa commissione e quella del 17, altre non abbiamo.

Perciò decidiamo in queste due giornate il da farsi.

Dopodiché poi ci confrontiamo in seduta di capigruppo con un documento redatto da noi e portato a tutti i gruppi consigliari che ci sono in consiglio.

Ha chiesto di intervenire il collega Giacalone e poi Vito Milazzo."

Prende la parola Consigliere Leonardo ORLANDO:

"Prego per Giorgio nelle facoltà."

A questo punto, interviene Consigliere Pietro GIACALONE:

"Io concordo con il Presidente, queste sedute nascono con l'intento di arrivare poi a un Consiglio come un all'aperto.

Considerato anche che le sigle sindacali che abbiamo ascoltato hanno apprezzato la sua idea e la nostra idea.

e l'hanno più volte sottolineato, quindi secondo me fermarsi ora significherebbe fare lo stesso errore che fa la politica o comunque i nostri rappresentanti, cioè fare gli incontri, fare il
comunicato stampa e poi non fare più niente.

Io perché dicevo sensibilizzare o comunque far intervenire la deputazione locale? Perché secondo me I primi interlocutori con la Regione, loro sono, non è che possiamo essere noi
semplici consiglieri comunali, se siamo arrivati a questo punto significa che c'è una mancanza da parte loro, se c'è una mancanza da parte loro allora noi dobbiamo essere bravi, a
prescindere dal fatto che la deputazione sia di Forza Italia, avendo 5 Stelle, Fratelli d'Italia, chi che sia, c'è una mancanza, non si sono interessati dell'argomento e noi lo rileviamo.

Perché, dico, se dobbiamo avere paura di esprimerci e di parlare con i deputati regionali, che sono quelli che dovrebbero dare voce al territorio e quindi in questo caso a noi, abbiamo
finito.

Dico, non serve nemmeno il Consiglio Comune all'aperto.

cosa che ovviamente non condivido perché serve.

Dico loro devono metterci anche la faccia prima e durante il Consiglio Comunale Aperto e dire che, se hanno il coraggio o se hanno le capacità, dire che non si sono interessati
all'argomento perché questa è la verità e non è che lo dico io che sono fuori dal settore, lo dicono quelli che abbiamo ascoltato in Commissione.

è giusto, è un dato di fatto, quindi secondo me quando ci si dice c'è un problema di maggioranza opposizione a livello regionale Io mi vergognerei, non tu Gaspare, a dire che c'è un
problema del genere perché con la situazione drammatica che è in atto in agricoltura andare a contrapporsi, ma in generale in sopposizione e non trovare una soluzione è scandaloso.

quindi se non ci riescono nemmeno nelle loro contrapposizioni significa che non"

Interviene Consigliere Leonardo ORLANDO:

"sanno fare bene il loro lavoro.
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Giorgio tu hai fatto due interventi, uno più bello dell'altro, uno l'hai fatto l'altro giorno in seduta di commissione quando eravamo nell'aula consigliare e l'altro lo stai facendo adesso.

A me di maggioranza, opposizione, di deputazione, a me non importa nulla.

L'obiettivo è quello, e lo ribadisco per l'ennesima volta, per quanto riguarda la Commissione, era quello di ascoltare le varie sigle sindacali.

essere dotti noi come commissione ed essere messi a conoscenza delle varie problematiche.

Si lara un documento per quanto riguarda la parte che era l'incontro con gli attori principali ce la curavamo noi, per quanto riguarda gli aspetti politici ce la curava il Presidente in
maniera istituzionale, per quanto riguarda gli inviti in sede di Consiglio Comunale Aperto per discutere l'argomento.

Poi tutte queste cose sono state dette l'altro giorno perché qualcuno ha fatto qualche passo indietro, qualcuno non ha il coraggio di affrontare la deputazione perché non la ritiene
opportuna incontrarla, altri hanno proposto l'incontro con i sindaci e non è possibile perché noi come commissione non lo possiamo fare, è il comitato dei sindaci assablire la data
dell'incontro con i sindaci e perciò come commissione non lo possiamo fare.

la deputazione ho chiesto di incontrare la deputazione in seduta di commissione se ci sono deputati che non possono venire hanno loro la possibilità per come quando fanno le
interviste di farlo in videocollocamento noi li possiamo incontrare certo che li possiamo incontrare perciò questo era quello che io volevo portare avanti come...

Gaspari ti ricordi che ho detto questo discorso della deputazione? da qui ad arrivare all'incontro con la deputazione"

Prende la parola Consigliere Pietro GIACALONE:

"Sono emersi tutta una serie di altri aspetti.

La mia proposta, Presidente, intanto se qualora voi vogliate stilare un documento o una richiesta di consiglio comunale aperto, la mia firma è apposta già fin da adesso, non so se poi
deve intervenire anche il Consiglio Milazzo.

Io comunque prima ascolterei se viene data la possibilità in Commissione la deputazione regionale, perché secondo me è fondamentale per capire che cosa si è fatto, cosa non si è
fatto, cosa si può fare e poi eventualmente passare al secondo step, all'assessore.

Quindi io, se è possibile, chiederei l'incontro a lei, Presidente, di essere"

Interviene Consigliere Leonardo ORLANDO:

"autorizzato per sentire la deputazione regionale e locale.

Condivido, sono pronto a poter convocare la deputazione.

Ha chiesto intervenire"

Interviene quindi Consigliere Vito MILAZZO:

"il collega Vito Milazzo."

Interviene Consigliere Vito MILAZZO:

"Prego collega Milazzo, Vito, ne hai la facoltà.

Grazie Presidente, grazie.

Io Presidente, mi scusi, sarò contrario un po' oggi a tutto quello che è stato detto finora perché parto da una premessa che, come diceva lei, la Commissione intanto viene convocata
con un obiettivo che è quello di...

No, non è giusto mantenere anche i formalismi quando si ricoprono questi ruoli in sedute istituzionali.

La Commissione viene convocata mi corregga se sbaglio Presidente su un input anche mio per cercare di addivenire a questo documento unitario ascoltate la situazione di categoria
che possa poi essere presentato agli organi competenti a un confronto pubblico attraverso un Consiglio Comunale Aperto.

Io prima di questa seduta di commissione avevo già manifestato anche pubblicamente in aula la volontà di richiedere questo Consiglio Comunale Aperto.

Attraverso un confronto anche con alcune associazioni di categoria ho poi concordato con lei questa volontà di fare prima delle sedute di commissione per avere appunto un filtro che
ci possa consentire di arrivare al Consiglio Comunale con un'unità di intenti e con un documento unitario e quindi con un primo già ascolto in commissione dei portatori di interesse,
cosa che vi è stata nelle sedute precedenti.

Ora io capisco che i consigli comunali aperti a volte possono servire, a volte non possono servire.

Una cosa è certa che se i regolamenti prevedono la possibilità di fare questi consigli comunali aperti non è solo perché necessariamente attraverso il consiglio comunale aperto sia si
possa raggiungere un obiettivo.

Ma intanto è un'occasione di partecipazione attiva dei cittadini alla vita democratica della città.

Cosa che in una fase storica dove c'è molto distacco tra cittadini, politica e istituzione può certamente intanto servire a coinvolgere le parti interessate dimostrando che la politica
non ha paura di ascoltarli nelle aule competenti.

Seconda cosa, la politica regionale ad oggi è stata assente ma non è una questione di maggioranza e opposizione.

È un dato di fatto, la deputazione locale ha avuto già modo e tempo di interessarsi della vicenda e non l'ha fatto.

Le manifestazioni, i documenti votati in tutti i consigli comunali della provincia l'abbiamo fatto già l'anno scorso.

Dobbiamo riprendere le stesse cose che non hanno portato a nulla.

A prescindere da quello che si sta facendo oggi a livello regionale, se si stanno muovendo lo sappiamo, non lo sappiamo, non ci sono certezze, sappiamo che per ora dalle ultime
notizie le somme stanziate lo scorso anno dove c'è stato l'interessamento della deputazione non si sono viste.

oltre alle somme dello scorso anno che è uno dei punti vi sono poi altre richieste su quei tre punti fondamentali che comunque andrebbero affrontate oltre a un dibattito anche più
generale sul tema agricoltura e viticoltura che in una città come Marsala a mio avviso andrebbe fatto.
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Ora siccome non vorrei che c'è la volontà da parte di qualcuno di legittima pure, di arenare questo Consiglio Comunale Aperto, di fare intervenire la politica perché ognuno si muove
attraverso i propri rappresentanti istituzionali e magari si raggiunge un piccolo obiettivo che ci si vende politicamente.

A me personalmente non interessa, credo che sia oggi opportuno e necessario il Consiglio Comunale Aperto.

tutto quello che si poteva fare si doveva già fare e non lo si è fatto e allora andiamoci al contrario questa volta, facciamo prima un confronto pubblico, gli impegni, le motivazioni sul
perché non si è fatto finora quello che si doveva fare, facciamoglieli prendere non con noi in una seduta di commissione che per quanto pubblica rimane fra queste quattro mura,
facciamoglieli prendere in consiglio comunale pubblicamente davanti alla città, davanti ai portatori di interessi è inutile.

I risultati della politica sono stati inesistenti in questi anni quindi non possiamo pensare di raggiungere obiettivi con lo stesso metodo che non ha portato a nessun risultato fino ad
oggi.

perché la realtà è questa, non è un fatto polemico nei confronti dell'assessore regionale che fa l'assessore da due mesi, della deputazione forse un pochettino sì perché probabilmente i
nostri deputati non comprendono che cos'è la viticultura marsala, non ne hanno idea e non glielo possiamo spiegare più in commissione, è inutile che glielo spieghiamo in
commissione perché continueranno a non capirlo.

Allora io personalmente Presidente mi dispiace se qualcuno non condivide ma ovviamente non si può sempre condividere tutto ed essere d'accordo su tutto, formalizzerò nei prossimi
giorni la richiesta di Consiglio Comunale Aperto, chi la vuole sottoscrivere la sottoscrive, se il Presidente ritiene che non si deve fare ne prendiamo atto e risponderà negativamente,
non risponderà a questa richiesta, io devo avere la coscienza a posto che ho fatto la mia parte perché continuare a dirgli parliamo con il dirigente e non serve a niente perché il
dirigente fa quello che gli dice la politica.

Parliamo con la politica e non è servito finora a parlare con la politica nelle segrete stanze, se così possiamo dire, dentro quattro mura, non serve, non è servito e continuerà a non
servire.

E' importante oggi sollevare la questione in maniera pubblica senza avere paura di qualche intervento più duro che sicuramente ci sarà non penso che si arrivi a cose eclatanti, certo
la situazione è grave e siccome a livello regionale non si comprende che la situazione è grave, aggiungo, non lo comprendono neanche tanti in questo Consiglio Comunale che la
situazione è grave, io lo capisco, chi non vive di agricoltura, di viticoltura pensa che la situazione è superabile, sopportabile, ve lo dico dall'inizio, la situazione non è più sopportabile e
se noi ci nascondiamo parlando con la politica diventa ancora peggio, i malesseri, le possibili manifestazioni anche poi di forza possono diventare ancora più pericolose.

Allora siccome ci sono gli strumenti previsti dal regolamento che consentono una partecipazione democratica attiva dei cittadini attraverso i consigli comunali aperti Siccome il
Consiglio Comunale Aperto è un'occasione perché gli organi competenti prendano impegni pubblici, alla luce del sole, con la stampa presente, con le associazioni di categoria, i
rappresentanti dei consorsi, delle cantine, con chiunque vuole partecipare, Per me continuare ad affrontare questa questione dentro queste quattro mura non ha senso e personalmente
forse neanche parteciperò alla seduta di commissioni se si vogliono fare qua dentro.

Come le ribadisco"

A questo punto, interviene Consigliere Leonardo ORLANDO:

"ho già abbozzato la richiesta di consiglio comunale aperto che nei prossimi giorni formalizzerò."

Interviene quindi Consigliere Pietro GIACALONE:

"A che se intervenire

il collega Pier Giorgio Giacalone, prego Pier Giorgio nella facoltà.

Sì Presidente, devo dire che l'intervento del Divido del Consigliere Milazzo mi convince e quindi la mia richiesta di sentire la deputazione all'interno della Commissione viene ritirata e
condivido pienamente quello che ha detto lui.

Non perdiamo tempo, inoltreiamo questa richiesta di Consiglio Comune all'aperto e il dibattito lo facciamo in aula pubblicamente e se si devono prendere degli impegni o far"

A questo punto, interviene Consigliere Leonardo ORLANDO:

"rilevare delle mancanze si faranno in quella sede Presidente.

Condivido quando detto dal collega Vito Milazzo non abbiamo bisogno a questo punto noi di redigere nessun tipo di documenti verbali o quant'altro perché già il focus della
situazione l'ho racchiuso Vito formulando questa attenzione attenzione attenzione noi giovedì il diciassette scegliamo il documento come commissione cercheremo di essere tutti
presenti lo leggiamo durante la seduta e in ogni caso lo sottoscriviamo, lo protocolliamo chiudiamo noi il diciassette tra l'altro come tempistica mi sembra che ci eravamo dati i
tempi perfetti chiudiamo con il diciassette con la lettura del documento collega Milazzo che noi faremo, presenteremo la richiesta di Consiglio Comunale aperto al Presidente del
Consiglio Comunale e poi ci sarà modo in aula di poter discutere e di mettere a nudo tutte quelle che saranno le situazioni per quanto riguarda anche la deputazione regionale se
qualora accetterà l'invito di venire a confrontarsi all'interno di un'assise civica.

ha chiesto intervenire il collega Caspari di Girolamo.

Dopo l'intervento di Caspari di Girolamo, se non ci sono altri colleghi che chiedono di intervenire, la seduta verrà chiusa.

Entri nulla"

Sul punto, prende la parola Consigliere Gaspare DI GIROLAMO che dichiara:

"la collega Eleonora Milazza alle ore 10.06.

Dopo aver ascoltato l'intervento del collega Milazzo che è stato convincente l'unica cosa che rimango sempre del mio parere è quella di andare a fare il passaggio non con la
deputazione regionale ma con l'assessorato regionale per capire loro come si stanno muovendo in quale direzione.

Dopodiché noi possiamo fare il consiglio comunale all'aperto, possiamo perché tra l'altro ci possono dare delle motivazioni o delle istanze che hanno ricevuto, che già stanno per
completare e ci servirà solo ed esclusivamente per dare modo e mettere a conoscenza i cittadini, nello stesso tempo gli agricoltori, perché giustamente sono loro i primi interessati, a
fargli capire qual è l'intento dell'assessorato regionale.

Anche loro prenderanno un impegno con noi.

Poi se la deputazione regionale vuole prendere degli impegni con gli agricoltori che sicuramente poi non manterranno, hai detto bene, sono affari loro e saranno in una seduta
istituzionale dove fondamentalmente se dopo devono attaccare possono attaccare la deputazione regionale perché è"
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Alle ore 10:06, si unisce alla seduta Vice Presidente del Consiglio Comunale Eleonora MILAZZO.

Interviene Consigliere Leonardo ORLANDO:

"venuta meno in una situazione del genere.

Collega Di Girolamo, ci informeremo in merito, cercheremo con i vari contatti regionali di capire come sono le cose, comunque porteremo avanti quello che è l'iniziativa del Consiglio
Comune all'Aperto.

Non essendoci altri colleghi che chiedono di intervenire alla seduta della Commissione, colleghi, viene chiusa alle ore 10.08."

Alle ore 10:08, lascia la seduta Consigliere Pietro GIACALONE.

Alle ore 10:08, lascia la seduta Consigliere Nicola FICI.

Interviene quindi Consigliere Leonardo ORLANDO:

"Buona giornata a tutti e grazie."

Alle ore 10:08, lascia la seduta Consigliere Leonardo ORLANDO.

Alle ore 10:08, lascia la seduta Consigliere Elia Francesca MARTINICO.

Alle ore 10:08, lascia la seduta Consigliere Giuseppe CARNESE.

Alle ore 10:08, lascia la seduta Consigliere Gaspare DI GIROLAMO.

La seduta termina alle 10:08.
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